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Travaso Wtontedison-Eni 
In gran segreto i ministri trattano 
il nuovo «affare» della chimica 
Il passaggio riguarderebbe Gela, Brindisi» Priolo e Porto IVIarghera - Resterebbero in mano dell'azienda 
di Foro Bonaparte i settori della farmaceutica e del propilene - Vertice al dicastero del Lavoro 

ROMA — Ci sarà un nuovo 
passaggi» di p(v?i della 
Montedison all'Hill9 Pembra 
proprio di si, a stare alle in
discrezioni clic ormai da 
tempo circolano II gruppo di 
Foro Honaparte (oderebbe 
all'en'e di Stato tutta la par
te chimica, eccettuato l.i chi
mica fine, la farmaceutica e 
|;li impianti d i e producono 
propilene Questi ultimi, 
considerati -il gioiello, della 
Montedison. ' ono stati og
getto, circa sei mesi fa, di 
mrt jo'nt venture mt< rna.MO-
nak con l'IIerc uli s 

AU'Kni invi et passerebbe
ro — sempre secondo le mdi-
scrizioni — gli intermedi di 
Urinili >i e di Gela, il craknif-
di Porto Marcherà e. proba

bilmente. parti dello stabili
mento di Priolo Un bel tra
vaso che, immediatamente , 
con tutta probabilità porterà 
ad una crescita del deficit 
dell'Knichimica 

Per trattare i t.isfi rimeriti 
si sarebbe riunito un summit 
al ministero del Lavoro per 
iniziativa di De Miehelis Li, 
alla presenza di Danda . dei 
manager di Koro Honaparte 
e dei vertici Km l'ipotesi .a-
rebbe stata perte/ionata La 
grande manovra e. quindi. 
partita e ora non resia che 
\edere come si intende por
tarla avanti 

Non può non Munire e non 
sollevare parecchi sospetti il 
fatto che un «affare. ( orni 
qui sto venga tutto perfezio

nato in un clima di mistero 
Senza, ad esempio, infor
marne i .sindacati o le sedi 
istituzionali competenti Si 
ripete, dal punto di vista del 
metodo, ciò che troppo spes
so. in passato, è avvenuto 
mettere davanti al fatto 
compiuto organizzazioni 
sindacali , istituzioni, partiti1 

D'altro canto non e la prima 
I volta che ci ''.ono passaggi di 
j pe/.zi della Montedison all'E

ni. L'ultimo accordo che an
cia'a in questa direzione e 
del lPiìa 

L'operazione che ora si 
starebbe approntando tra
sferirebbe all'ente di Stato 
parti del gruppo di Foro Ho
naparte in .serie ditftcolta In 

questi .stabilimenti poi, esi
stono anche problemi occu
pazionali Per risolvere le .si
tuazioni delicate che si crea-

l no alla Montedison. come e 
già accaduto, si ricorre ai 
trasferimenti in direzione 
Fui. I travasi sono anche 
possibili, ma di per sé non ri
solvono il problema di stabi
limenti o pezzi di impianti 
che, per non restare un peso, 
debbono essere risanati. 

Se non si interviene in 
questa direzione e in quella 
di una integrazione della 
pnrte chimica dell'Eni si ri
schia solo di spostare dal pri
vato al pubblico mi impianto 
che non tira più 

Proprio per questi proble

mi che il passaggio (li pezzi 
I della Montetlison all'Eni po-
I ne. governo e vertici dell'a

zienda di Stato avrebbero il 
dov ere di far conosce, e a s m -

I durati e istituzioni che cosa 
| s tanno trattando, come, ne* 
| che' e a quale scopo. Quali 

programmi, infine, di rior
ganizzazione hanno per il fu
turo. 

E invece, anche questa 
volta, per questo nuovo tra
vaso si preferisce lavorare 

I nell'ombra Summit mini 
steriali che vedono come ar
bitri poche p e n o n e che poi 
scodel lano ricette belle e 
pronte a sindacati , istituzio
ni e partiti 

g. me. 

Dopo Vintesa per Comigliano 
si discute sui nuovi organici 
ROMA — Incontro ieri a Roma tra il 
pool di imprenditori privati. l'Italsi-
der e la FLM. al .sindacato sono state 
illustrale le linee dell'intesa che con
sentirà alla Nuova C'ornigliano di 
produrre annualmente un milione e 
200 nula tonncllat' di semilavorati 
per prodotti lunghi sidt rurgiei Sa
ranno poi gli stessi aderenti al con
sorzio produttivo (i privati e la Fin si-
der che manterrà il 20 per e e uto delle 
azioni) a ritirare il prodotto pe r le 
ulteriori lavorazioni II capitale della 
nuova società sarà eii circa l.'iO mi
liardi di lire 

Nessun passo avanti invece circa 
le garanzie di organico gii industria

li hanno rimarcato di non ave r anco
ra definito una cifra precisa sui futu
ri assetti occupazionali , ass icurando 
tuttavia che la scelta di chi sarà im
piegato nello stabi l imento sarà fatta 
su base professionale e non verranno 
operate ch iamate nominative di la
voro 

Restano comunque ancora tre 
mesi di trattativa Solo il .10 se t tem
bre prossimo infatti sarà formalizza
ti» l'intesa per Cornighano, con il 
passaggio delle quote azionarie e la 
nascita della nuova società. La FLM 
ha chiesto da parte sua un incontro 
col ministro Danda per affrontare le 
questioni ancora aperte ne! confron
to con il governo 

La Finsider chiude con quasi 
duemila miliardi di deficit 
ROMA — L'8.1 è andato male, malissi
mo (come non accadeva da più di un 
decennio) e la •cura» e sempre la stessa 
ridurre il personale Ieri il presidente 
Lorenzo Ko:i-io ha reso noti i numeri del 
bilancio per l'anno passato della Finsi. 
der II bilancio si è chiuso con una perdi
ta di 1919.7 miliardi. L'assemblea degli 
animisti ha deciso di far fronte al deficit 
prima svalutando il capitale sociale di 
1K04.7 miliardi, per poi nanmentarlo fi
no a farlo arrivare a :t77.'t.t miliardi 

Nella sua relazione Roasio ha sottoli
neato che ili risultato dell'Ha sarebbe 
stato ancora pm (ir.ive seii7n i positivi 
riflessi deeli interventi di risanamento 
attuati nell'ultimo triennio, che hanno 
(onspntitn un nuplioramento dell'effi

cienza produttiva e commerciale. Il 
presidente ha insistilo molto salla ne
cessita di «alleggerire» ulteriormente gli 
organici. Nell'ultimo triennio la Finsi
der ha già ridotto l'occupazione di Hi 
nula addetti Idrati parte dei quali si tro
vano in cassa integrazione) 

l ;na strada sulla quale la Finsider 
vuole andare avanti: nei primi cinque 
mesi dell'Ivi ha cancellato altri - 'ì'27 po
sti. Questo perche la crisi .siderurgica si 
e manifestata con una «virulenza che 
non si vedeva dal '<>!).. Il futuro '• un po' 
pm roseo, si intravedono .segnali di ri
presa. «K indispensabile pero — ha con-
unuato Koasio — andare avanti nella 
linea del punii di risanamento. Costi 
quel che c<-..ai sul piano occupazionale 

Per decreto 
da ieri sono 
più facili 
gli scambi 
valutari 
con Vestero 
ROMA — Da ieri, con un de
creto, si sono Iilx.-rali7zati nor
mativa valutaria e trasferimen
ti all'estero L'iniziativa e d»>l 
ministro del commereio estero, 
("apria II provvedimento mira 
a moelituare il regime introdot
to tre anni fa per scoraggiare 
speciil.izioni e fughe di capitali 
Le il." ''à più importanti sono 
cinque 

1) gli operatori con l'estero 
potranno coni edere d'iaziom 
di pagamento fino a .> anni ver
so i paesi OC'SK che non fanno 
parte della CF.Iv vi è concen 
trato il 87 ' , dell'export. 

2\ pasa da l'JO a "(">!) giorni il 
termine massimo di dilazione 
ni'gli scambi con i paesi diversi 
dall'OCSK' circa il 'J9\ dell'e
xport. 

.1) e stato generalizzato l'oli. 
Iiligo del finanziamento di va
luta all'esortazione per le quo
ti- dilazionate nell'anno, anche 
se fono previsti termini più 
lunghi; 

ir sarà possibde conservare 
la disponibilità della valuta im-
•ìiess.i nei conti in attesa per 
u n o il penedo necessario ad 
c,i«"nere le autorizzazioni valu
tarie. 

5) st«*s=.. facilitazione viene 
accordata anche nel caso di ac
quisto di valuta a termine. 

Il ministro ha definito il suo 
decreto «in linea con le esigenze 
degli operatori e in armonia 
con la legislazione comunitaria 
ed internazionale.. C'apria ha 
atfermato di aver anche voluto 
• rendere più agevoli tutti i tra-
stcnmenti vali.tari previsti da 
regolamenti e decisioni comu
nitarie. nonché da accordi in
ternazionali.. Viene in partico-
1 ire sottolineata l'importanza 
della lilK>i."iliz7azione per quel 
<-}•.• riguarda i paesi ir) via di 
•viluppo e quelli ad economia 
di Stato 

arsili contro la Tosi 
oss vincono gli stranieri 

In piazza a Milano i lavoratori del settore elettromeccanico, attra
versato da una gravissima crisi - Il raccordo necessario tra le imprese 

MILANO — Di nuovo in piaz
za per la vertenza dell'elettro
meccanica Duemilacinquecen-
ti« lavoratori si.no sfilati ieri 
rrmtunn per le vie de! centro 
per proti-Mure contro il governo 
che non ha rispettato gli impe
gni assunti Q'ie-lie che un tem
po erano le .perl<-. di un -e'.tore 
ira i pia promettenti ade-so ri
schiano di es-ere smembrai. e 
di perdere continuamente ter
reno ri-petto ai concorrenti 
stranieri II sindacato metal 
meccanici ha laiu ia*o un enne-
Simo scarnile d'allarme nel 
lOH". venne- approntato un pia
no di risanamento e riorganiz 
zaziom- d diali' r.i ministro 
Mario-ri. l'inno succe-si\ •> t..r 
con Filippo Mann Pandolfi mi 
Mirarsi u n !*> -cierrì- all'ulti 
moiolp-t fra i produttori priva 
ti iFr.-.n. n I\»i IVenl i . Ma 
grini. Marcili. Fililo e i pr-'d'it 
tori pubblici 'e--tn/ialmente 
l'Ansaldo! N f - n n » dei due 
piani elaborati a ìo>nn ha t^Tto 

multa strada Ora e toccato al 
ministro Altissimo che ha prò 
messo entro metà febbraio un 
intervento organico, ma ancora 
non si e visto nulla Risultato 
le aztende procedono per pro
prio conto, invece di unir.-i f ri
vendicare una politica delle 
commesse pubbliche eepia e at
trezzarsi di comune accordo 
per tar fronte alia temibile con-
fir*»nza Mattinitene** e giappo-
ne-e. cercano di guadagnare le 
migliori posizioni po-sibih s<-.i. 
ncar.do sui più deboli le pro
pri? diseconomie 

!n termine di occupazione le 
conseguenze sono negative, ne
gli ultime tre anni in Italia tst-,. 
s-intanula addetti! si sono per-, 
Cinquemila tweti di lavoro, in 
r.-issa integrazione 11 sono J700 
dipendenti Ojgi. dire la FLM. 
la domanda pubblici dilIKnel 
e delle Ferrovie dello Stato può 
(ssf-t. l'occasione per promuo
vere davvero la riorganizzano 
ne del spi iure purché d governo 

faccia srntire la sua voce Fino 
ra e stata troppo debole, troppo 
condizionata tse si e-i lude — 
nb.idiscono i sind.i' ahsti — il 
periodo ni cui ministro fu Mar-
rora. ihe molto si avvicinò alle 
po-i/iom di CGIL. ChSl.e UILl 
dallo scontro fra i produttori E 
di questi giorni la notizia che il 
(ilK. la società di commercia-
lizzaz'i'iie- della quale fanno 
parte tutte le aziende pubbli
che e private specie per quanto 
concerne l'esportazione, ha 
avanzato un'otterta per acqui
sire la quota produttiva della 
Magrini-tìahleo. alla quale è 
fortemente interessata la mul
tinazionale trance.-e Merlin 
Genti L'ofterta sarà formaliz
zata entro il la luglio ma si par
la già di una quindicina d; mi
liardi 

Anche questo e un segnale 
dall i lt nta erosione delle azien
de pm di IHIII che. in ogni caso, 
mantengono rilevanti quote di 
mercato 

a. p. s. 

Per ii piano Fincanf ieri 
forti proteste a Genova 
Tutto avverrebbe nonostante l'impegno del sottosegretario alla 
presidenza Amato, di bloccare il piano - Reazione dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — I-a direzione della Fincantieri sta 
cercando di prendere in giro tutti: governo, isti
tuzioni genovesi e lavoratori. Nonostante le pro
messi. e gli impegni formali del sottosegretario 
alla presidenza del consiglio onorevole Giuliano 
Amato a bloccare l'attuazione del piano tòno alla 
fine del'- trattativa ir. corso a Roma, il presiden
te del gruppo pubblico avvocato Rocco Basilico. 
ha convocato per que-sta mattina nella capitale i 
responsabili delie S aziende Fmcantieri per dar 
vita agli adempimenti necessari alla formazione 
della nuova azienda cantieristica pubblica. I-a 
notizia è arrivata ieri manina a Genova ed è 
stato un vero e proprio schiatto in faccia pei i 
lavoratori delia cantieristica che tte giorni fa si 
erano recati in regior.e e. f o m i t e il presidente 
della giunta Magnani, avevano ricevuto precise 
assicurazioni da parie dell'onorevole Amato. 
D'altra parte i dipendenti del CNR avevano già 
potuti» constatare che 1» direzione Finc.inucn 
stava lavorando per arrivare alla scadenza (fissa
ta da Basilico) del primo limito nella quale co
minciare il trasferimento a Trieste della direzio
ne generale Lo stesso onorevole Amato aveva 
smentito se -te-so dicendo .il sindaco di Trieste 
tl.i sua dichiarazione e stata riportata dal . P i c c -
lo. dell'altro ieri» che ai lavoratori genovesi si era 
limitato a dire .ìssicir.izioni sin loro problemi 
occupazionali 

• l na colo-s.el" pre-a in giro- l'hanno appunto 

definita i sindacalisti parlando col presidente 
della giunta Magnani: -Qui non si capisce più se 
il governo ha un mimmo di potere sui dirigenti 
delle aziende pubbliche — ha detto l'inotti della 
Fl.M — ma non possiamo credere che un diri
gente squalificato come Basilico possa mettersi 
tranijuiiìamente sotto i pipe4! governo. In ed enti 
locali liguri. Noi chiediamo soltanto il diritto di 
discutere questo piano della Fincantieri che con
tiene di fatte» il ridimension intento della cantie
ristica i* altana. I«i Kinr.-nli-TÌ comunque sbaglia 
di grosso t e pensa di Imiterei facendo passare s 
suoi progetti prima della fine della trattativa ro-

I rnana. Se sarà cosi, dal primo luglio le nostre 
forme di lotta diventeranno più dure. Dal CNR 
non esce niente: non una sedia, non un uomo, 
non una macchina. 

I * parole di l'inotti hanno >*n scr.s-». perchè 
rip'.t-ro s e t t e e dei tecnici e degli impiegati si è 
tro-ato in p*ima linea nelle lotte di questi giorni. 
Dai •ipuriri.dollacantieri.sticagenove.se sono ve
nute alcune fra le celtiche più puntuali e dure ai 
progetti Fincan'ien: l'assurdità di voler accen-

i trare in un settcre che ha invece bisogno di agili-
\ tà. di autonomia e di responsabilità nelle sue 
i varie unità operative per poter stare sul mercato: 
I i rischi di burocratizzazione. la mancanza di un 
! progetto dietro al piano di riorganizzazione 
! aziendale. Faccettazicne di basse quote produttt-

• \ 

Geo, ripresa più lontana? 
Cala la produzione 
aumentano i disoccupati 
Le cifre fornite dal servizio statistico della Comunità non 
incoraggiano all'ottimismo - Previsioni più rosee invece 
da parte delPISCO - I senza lavoro sono 11 milioni e 300 mila 

i v e 

Massimo Razzi 

ROMA — Mentre FISCO for
mula previsioni sostanzial
mente ott imist iche per Tei o-
nomia dell'Europa (seppure 
adombrate dai tanti rischi 
che ancora permangono in 
seguito agli alti tassi d'inte
ri s-.e s tatunitensi) la CEE 
sforna dati sulla produzione 
e sull'occupazione di tutt'al-
tro segno «Negli Stati Uniti 
— afferma PISCO — l'espan
sione procede con ritmi su
periori alle aspettative ed è 
dimostrata da una crescita 
annua del 9.7% nel primo 
trimestre. L'evoluzione (che 
comprende anche i dati del
l'ultimo quadrimestre '83, 
con un +3.7 dato da un ele
vato utilizzo degli impianti 
automobilist ici) ha contri
buito alla creazione di 2 mi
lioni e -400 nula nuovi posti di 
lavoro che hanno fatto scen
dere il tasso di disoccupazio
ne dal 10,7% dell'82 al 7,5%.. 

• Ampie schiarite — dice 
ancora FISCO — anche sulla 
scena europea con previsioni 
di crescita del PNL a livello 
comunitario dal 2 al 2,5%. 
La ripresa si accompagna a 
un processo di r isanamento 
con guadagni di produttività 
del 2,5 per l'insieme dell'area 
e con punte mass ime del 
3-4% in R F T e Regno Uni
to-. 

Più pessimist iche sono in
vece le cifre rese note dalla 
CEE. 1 cui servizi statistici 
affermano che «anche se alla 
fine dello scorso aprile l'indi
ce globale della dinamica in
dustriale per i "Dieci" segna
va un progresso lordo (cioè 
senza correzioni delle varia
zioni stagionali) del 2.1",',. ri
spetto all'aprile 1983. l'indi
catore di tendenza (rapporto 
tra i dati degli ultimi tre me
si considerati e quelli del tri
mestre precedente) registra
va un calo dello 0.7";,. il che 
corrisponde a un'inverstone 
della tendenza osservata un 
enno fa-. 

I paesi della Comunità 
economica cont inuano a 
perdere terreno nei confronti 
delle altre arce industriali: 
gli ultimi tre mesi considera
ti h a n n o visto infatti regi
strare nella CEE un a u m e n 
to produttivo del 3 per cento, 
menlre nello stesso periodo 
l 'aumento è s tato del 15 ]>er 
cento negli Stati Uniti e del 
12 per cento in Giappone. 

S l e s so discorso, tutt'altro 
che incoraggiante, per i di
soccupati . Dal 1980 al 1983 
sono stati persi tre milioni di 
posti di lavoro: nel solo 1983 
c'è s tata una diminuzione di 
927 mi la posti — e il numero 
compless ivo dei senza lavoro 
è passato a 11.3 milioni, 
mentre Jiell'80 era di 6 milio
ni e mezzo Negli USA e in 
Giappone, al contrario, l'oc
cupazione è aumentata . 

C'è- un rettore tuttavia do
ve lo svi luppo dell'occupa
zione ha fatto registrare un 
cont inuo progresso sia in 
Europa sia in America e 
Giappone ed è ovviamente 
quello dei servizi. Continua a 
precipitare in Europa e in 
Giappone la voce occupazio
ne in agricoltura mentre 
l'indice appare stabilizzato 
negli Stati Uniti. 

Prometeia, solo neW86 
inflazione sotto il 10% 
ROMA — Soltanto nel 108(5 l'inflazione in Italia scenderà al 
eli sotto del 10 per cento. Lo afferma Prometeia, il centro di 
ricerche economiche eli Bologna, che proprio in questi giorni 
ha elaborato il suo nuovo rapporto econometrico sull 'anda
mento del l 'economia Italiana. Ter Prometeia. il risultato di 
abbattere la soglia del 10% di inflazione non è cosa scontata 
Il governo otterrebbe questo obiettivo attraverso cinqu-" con
dizioni 1) politica monetaria frenante, con tassi di interesse 
reali senza significativi abbassamenti; 2) un'ulteriore corre
zione alla scala mobile; 3) modificazione del prelievo fiscale 
diretto e indiretto a cominciare dal l 'accorpamento dcll'IVA, 
4) spesa corrente contenuta a tassi inferiori a quelli speri
mental i del decennio scorso; 5) nessuna drastica riduzione 
dell'orario di lavoro 

T càmbi ^ ".- . : ••'•-•'•• - J-I '..•'» ' •"?'»'>.'•?• 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Morco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svìzzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoqhese 
Peseta spagnola 

29/6 
1716.025 
615.89 
200.60 
545.95 

30.259 
2317.575 
1883.35 

167,965 
1371.75 
1298.25 

7.211 
733.925 

87.425 
213.575 
208.925 
289.66 

11.735 
10.837 

:-, * ^ 

28/6 
1724.50 
615.925 
200.765 
547.25 

30.277 
2319.50 
1885.05 

167.995 
1376.60 
1310.55 

7.248 
736.35 

87.84 
215.385 
210.51 
291.325 

11.81 
10.882 

Dollaro in discesa 
Forse un accordo 
banche-Argentina 
II paese latino-americano avrebbe ottenuto 
nuovi prestiti per pagare parte dei debiti 

ROMA — Il dollaro ha chiuso ieri a 1716 lire. In netto .raffredda
mento. sulla spettacolare impennata che l'altro giorno l'aveva 
portato al nuovo record sulla nostra divisa con 1724.50 lire. Anche 
al fixing di Francofone la moneta statunitense ha accusato una 
flessione abbastanza accentuata, quotando 2.78 marchi contro i 
2.79 dell'altro giorno. La Bundesbank ha venduto 12.4 milioni di 
dollari in chiusura per equilibrare la domanda (un intervento, 
comunque, molto inferiore a quello dell'altro giorno quando l'isti
tuto centra!:; di credito tedesco immise nel mercato 52,5 milioni di 
dollari). Con un dollaro in fase discendente sì chiude "ina settima
na decisamente asitata dall'altalena della moneta americana che 
partita dalle 1718.70 lire di lunedi è arrivata alle 1720 di martedì 
per poi piombare alle 1714 di mercoledì fino a saltare al nuovo 
massimo storico di giovedì, e infine «planare- un po' nella giornata 
di ieri 1 timori, com'è comprensibile, sono aumentati in gran parte 
dei paesi dehitori dell'America Latina. II rialzo del prime-rate 
deciso lunedì dalle banche americane anche ieri ha provocato una 
valanga di proteste. Qualcosa però sembra muoversi. Ieri un'agen-
zi? di stampa dava la notizia che l'Argentina (uno dei paesi più 
esposti) e alcune banche creditrici avrebbero raggiunto un accordo 
di massima su un pacchetto finanziario, comprendente nuovi pre
stiti che dovrebbero consentire al paese latino-americano di paga
re parte dei prestiti scaduti. L'informazione verrebbe da «fonti 
bancarie, secondo le quali l'intesa sarebbe- stata raggiunta dono 
l'invio di un messaggio dei Fondo Monetario Internnzionale alle 
banche Tutto ciò fa presupporre che la FMI e l'Argentina forse 
sono vicine ad un accordo 

11 mancato pagamento dei debiti da parte dei paesi latino-ame
ricani non ha messo in difficolta solo le banche americane. Secon
do il «Times- di Londra crossi guai avrebbe anche la Midland 
Bank, un importante istituto ingle.se. I-a banca — le cui quotazioni 
l'altro giorno sono scese in Borsa — ha «francamente ammejsso di 
es-sere esposta pesantemente in America 1-atina.. 

È la prima sentenza 
a favore 
ili ex mezzadri, ma è 
un successo a metà 
Dal nostro corrispondente 
RIMÌNI — La t^rra a chi la 
lavora L'ha stabbilo il tribu
nale cr. ne in una causa nella 
quale sono comparsi davanti 
al giudice il proprietario di 
un\ì7'."nda agricola e un 
contadino mezzadro La cau
sa era da tempo pendente. 
non la so'.a. a Rimiro c o m e m 
tutta Italia p*r ì ricorsi pre
sentati d i i proprietari terrie
ri contro gli agricoltori che 
avevano trasformato il con
tratte di mezzadria m alfitio 
applicando le norme previste 
dalla legge di riforma dei 
patti agrari Si attendeva la 
s<ntenzadr'.iaCort._ Co.sti'.-i-
rionale. 

E U prima ca-isa discussa 
in Italia dopo che la Corte si 
éespressa sulla c-o-t;fj.',:')n.'»-
;>.ta cel le norme contestate 
Tanti mezzadri hanno tirato 
un sospiro di sollievo ma so
lo per meta Pur r-.cor.o'crr,-
do U va::d:ta cf'.V norme re
lative al s-jpc?,i~;r:,•.-> <:•-:'. » 
n.f z/.idria. ! i ser.tf r..\i de!;.i 
Corte s'abi'.i-cr p-ro ere 
possor.ots-f re applicate so;o 

r.rì ca.sn ;n cui ;i proprietario 
nr>n rechi un apporto ade
guato alla condircjior.c rìel-
l'aziTida 

In parole povere si può 
trasformare la mezzadria -n 
affitto solo se il proprietario 
e asse nteista. Uà formulazio
ne oltre ad espropriare di 
una competenza inalienabile 
il potere legislativo (di fatto 
si e aggiunta un'altra nor
ma) si presta alle più dispa
rate interpretazioni. Chi e il 
padrone assenteista, quali i 
criteri per definirlo tale? Si è 
cosi stabilito che è il giudice 
civile a decidere sulla buona 
conduzione o m e n o dell'a
zienda da parte del padrone. 
Su questi nodi le diverse a s 
sociazioni di categoria non 
hanno trovato ancor., un ac
cordo 

N*•'.!.• i ntT.; . i . c o m u n 
que. il tribunale ha respinto 
il ricors-. etcì proprietario e 
l 'hi condr.rin.ito a pagare le 
STH se pr.̂ i-e ss;;ali Nonostan
te a . f s - e ri-'sigr..,'o ,in tecni
co a >eg>iire in vece s;:a la 
i (->:-••..rtvì.ir.r d> Il'.i ".• r.di e 
stato gr.;d:cato a . . f ' . i 'n . ; . ì 

Cristina Garattoni 

Confcoltivatori: più 
credito e a tassì 
migliori per le 
aziende produttive 

Brevi 

ROMA — <"on\f ini», ieri a Ro j 
.na. della O'nficimatori >ulia ! 
riforma di l credito asrano | 
Mann Campii, nelli re la/ione, j 
ha ripttijt.v la iichie.-ta dell'or- • 
jMni7M»nin«- di una (pinta di | 
credito pan ai peso oeonomiro j 
di'.l'agricoltura, da destinare ! 
stabilmente al finanziamento 
delle attività nelle campjcne. 
Campii ha sottolineato anche j 
l.i nece—na di guardare con 
particolare e rinnovata atten- i 
zinne al credito agevolato m- j 
fatti r.e! pn*no semestre del j 
li*.-vt esso e diminuito del ' 
42.6'. . nel secondo semestre vi I 
e stata una beve ripresa, che | 
non smentisce pero la ditficile j 
situazione romplps^n^ j 

Il -.osto del denaro — ha *o I 
«•tenuto Campii — \*i sa -t mpre , 
di pm nei conti dei coltivatori e | 
i lassi medi appi,, iti nel r.i>strn i 
paese -ori" del 7--» , pn: alti di j 
quelli rìezli altri pie-si delia 
CKK !.c preposte de! Ci-r.vfgno I 
sono -Lite ' . i l i ricr-titu.-'-Tc I 
di -ina m - . . - r̂  tiPir.zi.irr.ecTi 
piiV-T-ihci i carattere phinenn.i 
1» p*~r sollecitare r -ostenere eli 
inv.stirr.er.t: in agricoltura. J! 

il reperimenti» di una massa fi
nanziari.» untante e-d adeguata 
per l'agevolazione pubblica del 
ere-duo agrario Si sono com
pletamente «ss.3 u nj e — ",a ,}(,. 
nunriato Campii — le fonti di 
finanziamentc» ordinano del
l'attività acncnla. Si sono persi 
2 anni dopo la scadenza dell.i 
lecce Quadrifoglio- la Cnnfcol-
t iv-ton chiede perciò un nuovo 
quadro finanziano di <-araitere" 
poliennale, che entri in vigore a 
partire dal 19S-V Intanto deve 
frangere a conclusione l'annoso 
iter della riforma del credito 
asrano. sulla quale sono giaciu
te e giacciono in Parlamento 
numerose proposte di legee Ne 
ha parlato diffusarr.ente — nel
le conclusioni de! convegno — 
il presidente della Cor.ìenhiva-
tori. Giuseppe Avello I cont". 
noti delia n'orma - hs prrc:-
. .ito Avello — dovrebbero esse
re csranziA per tutte le .ittivit-» 
agricole, coisti contenuti, proce
dure semplici Non tutto — h.« 
detto Avo'.io — delle tre prc.po 
ste d. !e^£f depositate in P.irl.t 
mento » i mnvir.ie rr.a v i'.,,tia 
ino .on ;r,:er.s-e €>n-.T*i di 
r.iiv ita e co.ncide r.za i or. ali nr.f 
nostre richieste 

•Sfatta alla Fondazione CESPE 
ROMA — li.-rvsi v te<"à a Roma emesso * res-den-e * S petta i a'sc-^bVts 

co.TUT'va * r j Fonc"uicoe CESPE. c^e a*arg"~«J la base scientifica e * 

camf-oit-ricesco rj--. Cmt ro stipeti cii t*>!.tica ecoivjmica creato r^\ 6 6 C W P C I . 

rrt-'j.TrwVilo autonomo A l ifr*.poft.y.To incc^-tro &'rr a nymtfose «Mcfità. 

i j r a r»cstnTe J c<y^D3jr.o A'ir5sa--i*c. N a n a s c - f ^ t * " " gì . -erae del PCI 

Nuovo segretario CISL lombarda 
B E n G A V O — I m y a ASx-iiiC J nuovo setyptano^» la d S L -D'ntiartu f. s i - . - , 
eletta con 8 3 voti &u 1 3 0 pfeser.t.- Fkjrindo Furr-acal * stato eletto ssjjreta-
no aggiunto C£>v 3 6 voti Lcngia Alberti la *»••<*•» Oor-nj a capo e* una 
org3rLrrazir>riereg<5n«rec»els-r>d3cato sost i tu i te Mefmo P e n e r i cf-e attual
mente <i«ige i catronato C S L na-icna»f 

Intesa di principio per benzina senza piombo 
LUSSf f . 'BLRGO -— « monstri dea amtwtnte d t 3 j CEE tv-r-no concordato n 
t r-ea & princ-p.0 I rstro<Ju-sor>e tf fcen->na se-ira i-ort-ibo e- tutta la Comunità 
a partffe da! 1 9 3 9 L accordo ragcfvnto superar lo ir rrscrve francesi e 
itaì.arve e o !.-,>a eoo le proposte tane a rr-.arj.yo d i t a co*rim.ss-one CEE 

Banche: aumentano ì depositi 
P O M A — U-i «wer-rtrt-.'ar-vervto Oei depoi-ti un or-i vistoso m-Temento degfb 
i,-np-»t-fT urw «;<-or.:a!c» raVoTansenTO ee^'mcremeoto àl£> nvrsTaTieoTi m 
t to- i ergesti0*1 «-tementisA'ier.;. Je3 aoda---vt«itodels-sler-s»t/eiir-nonafcarv-i 
re i or'**" mesi r>t» 8 4 secondo ur. «ndayie de» Assba1-* condona su co 
<y«-po * nc^- - - ;a* jc rstiTun 

Riunione al ministero per il gruppo Innocenti 
P C - ' A — r r f u r o o fc-.noe.en,. na ch'uso I e v r : i - o 1 S 9 3 con una perdita <* 
cr^-'^J-;» **•*>ardi n risultato **oaTivo ha c*rat 'er^rato co.-rnjr-aue i p r i m se* 
nst-s. dea ar.-o i n pi-rttta pe* i.rct venti i-siar-*! p»»eJ>é nel s-.-ccess<vo 
' * * s - - / r r si e \T - i f<ato un a*t.-vo r> ev^Ci-v) per cricjje t—»^rdi Le cif-e sono 
\ t - - e r.-.Tu.-i- -?#• da' pres-dente rtr»a GEPi Bs-.a.--i l a z o m n a e* ?ragrf<rir>i» 
• V ' i '—ocet-.Ti' ->H cevse rt> -in « V W B O s-oi"--> a- nwvs'era de* Industria 

Liquidazioni: 25 punti di contingenza 
ROMA — 0 j f r*--no K-̂ jt-a p o s i l o j*c?fj*v-vìesvs-e cavo*-? PS-* . . -TJOÌ- -O 
*> v-n-.a ...t > * f •-» i-VH C J'-lC.sS Cfs'e K-.* 1*7<V. i-"n I S pxnt. ( * C---1t--«~rn'a 
- . •-•* > - i j - • r-.i il r» r- s. trftx > - i r f d . - 3 ' " - H - . - I è J .•w-sr«*»-a >c*-ta 
- • • • - rt i , j r t . - r. -«•• —,--:- , j - a t . r ' 3c r i v : ì s^ , - ~-jt '•*• a c a - j - i ' c e -

I r - - ' ."lo V * 7 7 

Orari ridotti anche da noi? 
Per Prodi non se ne parla 
ma i sindacati insistono 
FIUGGI — Si doveva parlare 
delie nuove tecnologie, ma si è 
finito col discutere della ridu
zione d'orano, l 'n tema diven
tato di strettissima attualità 
dopo Sa vittoria dei metalmec
canici tedeschi, che sono riusci
ti a sfondare i! «muro, delle 
quaranta ore. 

I! primo a prendere !a parola 
e stato il presidente dell'IK!. 
Romano Prodi. «Non crt-do — 
ha detto in sostanza Prod; — 
che nducendo l'orano si possa
no avere effetti postovi suli'oc-
cupazior.e Sotto la Si'jglia delie 
quaranta ore «settimanali. <-cat-
ttrebbero altri fattori, come il 
doppio Uvorr*.. 

Un» visione .pessimista, re
cata dai sindacalisti II primo a 
rispondergli e stato ii sej-reta-
rio confederale della CGIL. 
Giacinto Miìitel'.o .Per la ri
presa e lo sviluppi-, _ ha soste-
re-ti. M.i'telin — ci v-uoie 3-iche 
una dis;.-irHjz:<T.e dei Uvnro 
esisterti , « m t:r.a rrur'Ara 
siili r m , - 'n setter, e in si
to inori <.-••<?. .fiche — ha p r o e -
jr ilio il s*-re'ano della CGIL 
— il sindacate t ar.cr.e disposto 

a discutere parziali riduzioni di 
salano, a patto che avvengano 
contestualmente a massicce e 
significative riduzioni d'ora
no. . 

Convinto della validità della 
strategia che punta alla ridu
zione anche il segretario della 
CISL. M*-rh Brandini: un so
stegno importante a questa 
Lattatila potrebbe venire an
che da «decisioni istituzionali». 

«Il fenomeno — ha detto 
Merli Brandirà — ad esempio 
potrebbe njjuardare anche la 
pubblica amministrazione. 
Perché non ridurre a cinque le 
ore del turno giornaliero, isti
tuendo però doppi turni per 
mantenere aperti gli uffici pub
blici dieci ore a! eiorno"V Cosi 
si renderebbe un servizio asli 
utenti e si darebbe impulso alla 
ìe.tta contro la disoccupazione. 
Una lotta che snche nei prossi
mi anni si annuncia difficile. 
perché, come ha spieiato Pro
di. il prodotto interno lordo 
«PIL» r.ell"js4. nell'ivi e nell ofi 
crescerà del 2.S per cento, men
tre soìo per garantire gli attuali 
Ì.VY::. r« rupazionali c< corre 
rehb» una «rfs - ,n del 1 per 
ccr.'o. 

COMUNE DI 
CAULONIA 

8 9 0 4 1 - Provincia di 
Reg5»3 Caiabria 

AVVISO 
di licitazioni privata 

d» esperrsi col s-stetna prevrsto 
d a r art t leu A l òe«a Idcge 
2 / 2 / 1 9 7 3 n 14 . 

- Co--npietarnento for-natire fra-
zione An-ra-va base d asta i. 
1 7 3 5 5 6 4 7 9 . 

- Con-.pietan-.ec.to rere idrica fea-
zxxve Marma base ( fasta U 
184 2 1 9 6 6 0 

l e eventuali n c h * i t e d n-vto a 
tali gar e dovranno pervenre a 
Questo Comune entro d-ea g-omi 
dato data di pubU-canone c H 
P»ese-ite aw-so 

Ca-»v>n.a 2S g-ugno 1 9 3 * 

I l SINDACO 
Prof Pano Arrmenda*.a 
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